[image: image1.jpg]P
D) varwor s cu | Qi arone

= Wiorld Cup Pila
20/21

august

s ;nns

20-21 Agosto 2005
Pila (Valle d’Aosta)

UCI MTB World Cup
Downhill - 4Cross

Press Office: Mario Facchini - 38100 Trento (ltaly) - Via Centochiavi, 32 - cell. +39 335 5483738
Tel. +39 0461 829724 - Fax +39 0461 823042 - www.newspower.it - e-mail: mario.facchini@newspower.it






UN RICCO CURRICULUM DI GARE

Il comprensorio di Pila non è nuovo ad eventi di mountain bike di alto livello. Da oltre 10 anni Pila organizza con successo manifestazioni di questa appassionante disciplina, ma mai la località valdostana aveva ospitato una gara di Coppa del Mondo. Ora con l’UCI World Cup di Downhill e 4Cross si avvera il sogno degli sportivi valdostani di ospitare uno dei massimi eventi mondiali, e si concretizza così il desiderio del campione di casa Corrado Herin di portare in Valle d’Aosta i funamboli della due ruote. Una lunga storia che ha portato la località a perfezionarsi nelle strutture, ora pronte a sottoporsi al severo giudizio del settore ma soprattutto a diventare un riferimento internazionale per gli allenamenti e gli stages delle squadre e, perché no, un riferimento fisso per la Coppa del Mondo di specialità in Italia.

Questo il ricco curriculum di Pila per la mountain bike: 

Nel 1993 sono stati ospitati i Campionati Italiani di cross-country. Nell’occasione sono stati circa 15.000 gli appassionati giunti da ogni parte per assistere alle gare. In quell’edizione, da segnalare la prima vittoria importante della carriera di Paola Pezzo, l’azzurra che ha poi vinto due ori olimpici di mountain bike. Il percorso allora, fu giudicato molto bello e selettivo ed uno dei migliori in circolazione. 

Nel 1994 è stata la volta di una prova dell’Italian Cup, la corsa a tappe, definita il Giro d’Italia della disciplina. Anche in questo caso è stato un successo organizzativo e tra i partecipanti più qualificati si è imposto Pontoni, più volte campione del mondo di ciclocross e campione italiano di mountain bike.

Nel 1997 Pila ha ospitato, sempre con la stessa organizzazione, il campionato italiano assoluto di downhill e di dual slalom, vinti rispettivamente da Bruno Zanchi e da Corrado Herin, il valdostano che ora è tecnico della nazionale di mountain bike e che in quell’anno si aggiudicò la Coppa del Mondo.

A livello assoluto, tra i maschi vinse il pluricampione del mondo Nicolas Vouilloz, mentre fra le donne vinse la fuoriclasse americana Missy Giove ed era inoltre presente l’allora giovane Sabrina Jonnier. Da segnalare che è stata un’organizzazione unica nel suo genere per la concomitante disputa di due campionati italiani di due diverse specialità, downhill e dual slalom.

Nel 2003 si è svolta la Finale del Circuito Nazionale Downhill, ultima prova di un circuito che ha visto la partecipazione di centinaia di atleti. Alla prova valdostana hanno preso il via tutti i migliori specialisti nazionali, compresi gli azzurri reduci dagli Europei di Graz, primo fra tutti Bruno Zanchi, 19° negli Elite in Austria, e Alan Beggin, 8° negli juniores e vincitore della classifica assoluta del campionato italiano 2003, poi vincitore della tappa valdostana.

I giudizi degli atleti e di tutti gli addetti ai lavori, sulla pista e sull’organizzazione nel suo complesso, sono stati molto positivi.

Nel 2004 a Pila si è disputata nuovamente la finale del Circuito Nazionale Downhill sull’ormai collaudato percorso rivisto in alcune sue parti e reso ancora più spettacolare ed interessante da un punto di vista tecnico. Alla gara hanno preso il via anche un discreto numero di atleti stranieri fra i quali il francese Karim Amour. La prova è stata vinta da Alan Beggin, molto in forma visti gli imminenti Campionati del Mondo di Les Gets, che ha relegato in seconda posizione il fuoriclasse d’oltralpe Karim Amour. Ancora una volta a Pila si è avuto un ottimo riscontro organizzativo, sia per i molti atleti che si sono presentati al cancelletto di partenza sia per il nutrito pubblico accorso lungo la pista ad incitare i corridori. Giudizio positivo sul percorso è stato espresso anche dal britannico Steve Peat,  vincitore della Coppa del Mondo 2004, in occasione di una sua visita a Pila.

In quel momento è scoccata la scintilla nel cuore degli organizzatori e l’idea di una Coppa del Mondo a Pila è diventata realtà. 

